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568 DELL’ HISTORIA VENETA
Stato, per arrecare {pavento, e riportare qualche notabile a¢.
quifto. Ma il Rohan troppo prefto, e il Chrichi troppo tard;
penetrati nel Milanefe ;non vi potendo I’ uno fuffifterc , na
I'altro tentare progrefli,- vi caufarono pii rumore, che danno
In oltre mancavano i viveri, ¢ fopra tutto non confpiravy
ne’ fini medefimi 1" inclinatione de’ Savojatdi . Niente meno j]
Leganes tra molti penfieri agitavafi. Coll accoftare a Miliyg
I Efercito temeva di portarvi fame, e rumori ; fe s avvicina.
va a’Collegati, per azzardare battaglia, nell cfito incerto ri.
fletteva la perdita ficura ditutto lo Stato. Infine, dopo piy
giorni , accorgendofi dal non progredir de’ nemici, effer confufj
1 loro penfieri, e moderate le forze ;perfuafo pin da’rimpro.
veri univerfali, che dal parere de’fuoi Configlieri, deliberg
levarfi d” Abbiagraffo, & accoftarfi a’ nemici, fenz’ altro dife.
gno, che di cogliere dall’ occafione vantaggio. Trove, che
per comoditd de’ foraggi i Savojardi s’ erano portati di L dal
Fiume ; onde opportuno crede affalire di qua i Francefi.
Caricata per tanto una parte della loro Cavalleria, che fcor-
reva tuort del Campo, & obligatala di ritirarfi, artacco po-
{cia le trincere, & 1 Forti. Fu oftinata, e faticofa la pugna
in giornata lunga , & ardente del mefe di Giugno, atal fe-
gno, che dopo pia hore, ftanche amendue le Armate, né po-
tevano pilt i Francefi refiftere, n¢ prevalere gli Spagnuoli. Nel
fervore della battaglia pareva , che s’ avantaggiafle il Leganes;
ma il Duca Vittorio, ripaflato il Tefino, porto al Chrichi co-
si opportuno foccorfo, che bilancié la Fortuna. La notte fe-
pard ; & il Legancs, non havendo vicino pitt comodo allog-
gio, ritornd ad Abbiagrafio. Tra ambe le parti furono tre
mila incirca i morti, e de gli Spagnuoli peri Gerardo Gamba-
corta, Generale della Cavalleria Napoletana valorofo, e pru-
dente . Per difcernere la fuperiorita del conflitto, mentre ognu-
no fe I afcriveva , conveniva offervare le confeguenze ; e perche
nel Paefe nemico pare, che chi non progredifce fia vinto, fi
aggiudicod in fine a gli Spagnuoli il vantaggio ; perche i Fran-
cgﬁ, fermatili ancora qualche giorno ne’ pofti, ripaflarono fi-
nalmente il Tefino. Defiderarono per I oggetto medefimo d’
aprirfi la ftrada alle Valli, gid dette di fopra, occupare An-
ghiera fopra il Lago maggiore, 6 Romagnano appreffo la Sefia ;
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